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NICOLA OSTROVSKI 

mia giornata 
...Il tr i l lo del t e l e fono lacera il la la lettura. Un l eggero c o l p o 

m i o s o n n o e i fantasmi che mi ag i - a l la porta. E* l 'u l t imò incontro 
t a v a n o si d i l e g u a n o spaurit i . . . Mi al l 'ordine del g iorno . Il c o r r i s p o n -
s v e g l i o e l a c r i m a sensaz ione è il dente del • Moscaio Daily News 
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o l , ( l a ' , l , i J t . o a H ~ E' vero c h e voi e r a v a t e un 
1 i m m o b i l i t a del letto. Pochi s e - | s e i n p l i c e o p e r a i o ' 
c o n d ì • pr ima era il s o g n o , nel ~ ~ 
q u a l e io, g i o v a n e e forte, v o l a v o 
c o m e il vento sul mio c a v a l l o di 
b a t t a g l i a , incontro ai sole nasceu 
te. N o n a p r o gli occhi . Non è ne­
c e s s a r i o : in 1111 a t t i m o r icordo tut 
to. O t t o ann i fa una c r u d e l e m a ­
lat t ia mi ha ge t ta to in un letto, 
mi c i ha inch iodato s t re t tamen 
te, ha spento i miei occhi , ha t i a -
s f o r m a t o tutto, intorno a ine. in 
u n a buia notte . O t t o a n n i ! 

L'acuto do lore fisico si rovesc ia 
su me. c r u d e l e e sp ie ta to , in un 
v i o l e n t o a t t a c c o . I s t i n t i v a m e n t e 
f a c c i o il p r im o ges to di res isten­
z a : s t r ingo forte i dent i . Mi v iene 
in a i u t o un s e c o n d o tri l lo del te­
l e f o n o . Lo s o : è la vita c h e mi in ­
vita a resistere. Entra mia m a d i e . 
p o r t a n d o m i la posta del mat t ino . 
g iorna l i , l ibri, un p a c c h e t t o di 
lettere. O g g i a v r ò a l cun i incon­
tri interessant i . La v i ta r iprende 
i suoi diritt i . 

— Pnì lesta, m a m m a , più le­
s t a ! D a lavarmi e da mangiare! . . . 

.Mia m a d r e riporta via il caf­
fè. S e n t o il s a l u t o de l la mia se­
gretar ia A le s sandra P e t r o v u a . E' 
p u n t u a l e c o m e un oro log io . 

Mi por tano in g i a r d i n o , a l l 'om­
bra deg l i a lber i . Q u i g ià tut to è 
p r o n t o per il lavoro . Ho frettn 
di v ivere . E c c o perche i mic i de­
s ideri s o n o cosi i m p e t u o s i . . 

— L e g g e t e m i i g iornal i . 
I g iornal i p a r l a n o di u n a c o n ­

fusa , c o m p l i c a t i s s i m a ragnate la 
di re laz ioni in ternaz iona l i , del le 
inso lubi l i c o n t r a d d i z i o n i del ­
l ' imper ia l i smo fa l l i to . La m i n a c ­
c ia di guerra , c o m e un c o r v o ne­
ro . si l ibra sul m o n d o , l^i bor­
ghes ia m o r i b o n d a ha l a n c i a t o nel­
la lo t ta le s u e u l t ime risorse, i 
br igant i fascist i , e quest i , a rmat i 
di c o r d e e - d i scur i , r ipor tano a l 
m e d i o e v o la c i v i l t à borghese . 

— Legge temi q u a l c o s a de l la v i ­
ta del nostro p a e s e ! . 

E a s c o l t o il ba t t i to del cuore 
de l la m i a c a r a patr ia . E si l eva . 
d inanz i a me. g i o v a n e e bel lo , 
p i e n o di sa lu te e di g io ia di v i ­
vere , l ' inv inc ib i le paese dei S o ­
viet! . Essa so la , la mia patr ia s o ­
c ia l i s ta , essa so la ha s o l l e v a t o in 
a l t o la bandiera de l la p a c e e d e l ­
la c iv i l t à m o n d i a l e , e s sa so la ha 
p r o m o s s o la v e r a fra te l lanza dei 
p o p o l i . Q u a l e g io ia essere figlio 
di q u e s t a p a t r i a ! A l e s s a n d r a Pc-
t r o v n a legge le lettere. Mi per ­
v e n g o n o da ogn i a n g o l o de l l ' im­
m e n s a U n i o n e S o v i e t i c a , da Vla­
d i v o s t o k e da T a s k e n d , da f e r g a -
na e da Tifl is , da l l a B ie loruss ia 
e da l l 'Ucra ina , d a Leningrado" e 
da Mosca . -

Mosca . M o s c a ! C u o r e del m o n ­
d o ! E* la m i a patr ia c h e par la 
c o n me , c o n u n o dei suoi figli. 
l 'autore di < C o m e si è t e m p r a t o 
l 'acc ia io >, il g i o v a n e scr i t tore a i 
s u o i in iz i . Q u e s t e m i g l i a i a di le t ­
tere, - a c c u r a t a m e n t e conserva te , 
s o n o il m i o p iù p r e z i o s o tesoro. 
Ch i le « r i v e ? Tut t i . La g i o v e n t ù 
de l l e fabbr iche , i mar ina i del B a l ­
t ico e del Mar N e r o , a v i a t o r i e 
p ionier i , tutti si a f fret tano a e-
fipormi il loro pens iero , a e spr i ­
m e r m i i s en t iment i susc i ta t i dal 
m i o l ibro. O g n i lettera mi inse ­
gna q u a l c o s a , mi a r r i c c h i s c e di 
q u a l c o s a . E c c o n e u n a c h e mi 
6prona a l l a v o r o : « C a r o c o m p a ­
g n o O s t r o v s k i ! A t t e n d i a m o i m p a ­
z i e n t e m e n t e il t u o n u o v o r o m a n ­
zo " I figli de l la t empes ta *\ S c r i ­
v i l o presto . D e v i scr iver lo b e n e . 
R icordat i c h e a s p e t t i a m o q u e s t o 
l ibro . Ti a u g u r i a m o b u o n a s a l u ­
te e prandi success i . Gl i opera i 
de l la fabbr ica di a m m o n i a c a di 
B e r e z n i k o v ». . . ' . . . . 

S e n t o c h e al c a n c e l l o , c o n n n 
r u m o r e s p e n t o , si è f ermata u n a 

— Si. Ero fuochis ta . . . 
La sua m a t i t a s c ivo la rap ida­

mente , s u s s u r r a n d o , su l la car ta . 
— Di te , soffrite mo l to? Perchè 

voi.. . s iete c i e c o . imUi ioda lo al 
let to da lungh i anni . D a v v e r o mai 
vi ha preso la d i s p e r a z i o n e ' per 
a . v " PCI"duto per s e m p r e la feli­
c i tà di vedere , di m u o v e r v i ? 

Sorr ido . 
— Non h o propr io il t e m p o per 

questo . La fe l ic i tà ha mo l t e facce 
e io sono p r o f o n d a m e n t e felice. 
La mia tragedia persona le è re­
sp inta in s e c o n d o p i a n o da l la me­
ravig l iosa , ineffabi le g io ia del la 
creaz ione e da l la c o s c i e n z a c h e 
a n c h e le m i e mani por tuno le p ie - ! 
tre per la co s t ru z io n e de l lo stu- '> 
p e n d o edif icio c h e si c h i a m a so­
c ia l i smo. . . 

. . .Notte. Mi a d d o r m e n t o , s tanco 
ma p r o f o n d a m e n t e sodd i s fa t to . 
Ho v i ssuto ancora un g i o r n o di 
v i ta , l'ho v i s suto bene . 

2? Settembre 1935 

(Traduzione di Lanfranco Stolti) 
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UNA COMMOVENTE PAGINA DELL'EPOPEA SPAGNOLA 

Dolores Ibarrur i 
ai suoi figli Uni tani 
Le giornate di lotta del '37 - "Tua sorella era così piccola, e i gendarmi 
tanto feroci...,, - Eroismo della gioventù spagnola - Amicizia con l'URSS 

VANNA UKB1NO, una nuuva 
attrice del c inema francese, co­
me apparirà nel film « La più 
bella radazza del mondo », diretto 

' da Christian Stengel 

CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

gglO urg 
degli abitanti di Lentella 

L__i__i_i»mmM • ' " 

A un anno da IV eccidio - Gii elenchi del "disoccupati' 
Le menzogne democristiane - Una sola fontana per un paese . 
E' passato quasi un anno (21 mar­

zo) daglj incredibili, luttuosi fatti di 
Lentella, e la situazione in cui quei 
fatti si svolsero è rimasta purtroppo 
immutata. 

Ormai nessuno pensa più di negare 
!a situazione di grave e generale mi­
seria che pesa sui cittadini del piccolo 
comune di Lentella. 

Essa era nota a tutti un anno fa 
ed e nota a tutti più che mai oggi 

La conoscono i carabinieri e la 
forestale; la conoscono le autorità 
provinciali e quelle governative. 

11 castello della ricchezza in cui 
tutti i cittadini di Lentella avrebbero 
vissuto, che il giornale della Demo­
crazia Cristiana, / / Popolo, un an­
no fa tentò di costruire, e crollato 
miseramente. 

L'assistente di un impresario venuto 
a Lentella recentemente ebbe a dichia­
rare di non aver mai vibto un pac-
>e più povero di Lentella e riscon­

trato miseri» cosi grave e generale. 
Ma ciò nonostante, una grossa tar­

ga, posta all'incrocio di una strada 
del cimitero di Lentella, annunzia 
ai passanti: « Ministero del Lavoro 
- Cantiere rimboschimento per di­
soccupati del comune di Lentella •. 

Ma qui si tratta di reclame. La 
scritta dice... per disoccupati... Ma 
quali disoccupati? 

Le domande rivolte all'Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro — se non erria­
mo — sono 4*, parecchie sono state 
respinte, perchè inoltrate con qual­
che giorno di ritardo. Ad altre de­
cine di cittadini, possessori di qual­
che straccio ed esclusi perciò dagli 
elenchi anagrafici, è negata persino 
la possibilità di avanzare doman­
da e la ' speranza (ahimè!, quanto 
illusoria) d'essere assunti al lavoro. 

Per quanto riguarda le domande 
non accolte perche pervenute a Chic-
ti con qualche giorno di ritardo (d'ai-

Ne) momento in cut la soli­
darietà e l'affetto dei lavora-

fti^Sl-SSao!lSoS ' 1 0 " a d " . «ro .W«»o che es 
gnolo in lotta contro il n o o r » l a i con tutta l anima 

m Pasionaria ». segretaria del 
P. C. spagnolo scrisse ai figli. 
amorevolmente accolti in ter­
ra sovietica mentre ferveva 
l'eroica battaglia della Repub­
blica contro i banditi fascisti. 

6 se t tembre 1937 
Nella giornata internazionali; 

della gioventù, voglio sottrarr* un 
po' di tempo al mio lavoro per 
scrivervi, figli miei ogni giorno 
più cari. Voglio ricordare con voi 
il passato, quando vivevate nella 
miseria e tra le privazioni. Vi vo­
glio raccontare qualche cosa del 
presente e mostrarvi ciò che at­
tende la nostra, gioventù e il nò-
tiro popolo. 

Era difficile la nostra vita nella 
vecchia Spagna, come difficile è 
oggi nella parte occupata dai fa-
teisti: salari di fame, abitazioni 
miserabili , schiavitù, ignoranza, 
miseria e t imore per l'immediato 
futuro. I figli degli operai e de i 
contadini diventavano adititi senra 
essere riusciti a trovare lavoro, 
poiché c'erano troppe braccia di­
sponibili . N e l l e strade delle gran­
di città, come anche nelle piazze 
dei villaggi, vagavano legioni tli 
giovarti e di ragazzi disoccupati. 
Non c'era lavoro! Ed essi pensa­
vano che le cose non sarebbero 
mai cambiate. 

Il loro pensiero volava lontano, 
molto lontano, oltre i monti e i 
mari, verso quel popolo dove la 
cultura, l'arte, la scienza, il be­
nessere non sono privilegio di po­
chi potenti , ma patrimonio di tutti 
i lavoratori, . operai e contadini. 
Come un faro in una not te azzur­
ra, VU.R.S.S., Paese del socialismo, 
indicava loro il cammino e riem­
piva i loro cuori di speranza. Ed 
ersi non vollero sottomettersi al 

. . . . . . , , , loro triste destino. Essi lottarono 
a u t o . A lcun i p a « i . L n > ' - « a i u t o . I o ; perché tutto cambiasse. Essi chie­

sero non soltanto diritti politici « 
sociali, ma il diritto più elemen­
tare, il diritto alla vita, che ve-

comprendono sempre più chiara* 
mente la sostanza coTitrorii'oIuzio-

che esse odia-
e ntlli 

cui manovre scorgono chiaramen­
te la ninno del fascismo. 

Ulte cosa dirvi della nostra lot-

K ' Dolo™ fòrSTt &. '£» '"'£ '̂'« »*"?£?Z 
ptu dura. Ma, nonostante tutto, la 

spagnolo 
regime di sangue e di guerra 
del boja Franco, riteniamo 
interessante pubblicare questa 
nobile lettera che nel settem 

r i c o n o s c o da l la voce , è r i n p e g n e -
re Mal t scv . C o s t r u i s c e la v i l l a d o ­
r a t a dal g o v e r n o u c r a i n o a l l o 
scr i t tore O s t r o v s k i , I r a gl i 
albori ombros i nel Torchio g iar ­
d i n o . n o n l o n t a n o da l maro , sor ­
gerà u n g r a z i o s o cottage, l'inge­
gnere i l lustra il p i a n o . 

— E c c o qui il vos tro s t u d i o , la 
b ib l io teca , la s t a n z a de l la s egre ­
tar ia . P'.ù in là il b a g n o . E que ­
lito è l ' a p p a r t a m e n t o por ia v o ­
stra f a m i g l i a . U n g r a n d e b a l c o ­
n e d o v e potre te l avorare d'estate . 
I n t o r n o mol ta l u c e , m o l t o so le . 
p a l m e , m a g n o l i e » . 

Si fa di tut to , p e r c h è i o pos sa 
l a v o r a r e s e r e n a m e n t e ; - s e n t o in 
q u e s t o la so l l ec i ta , t enera m a n o 
d e l l a patr ia . 

— TI proge t to r i p i a c e ? — do-' 
m a n d a l ' ingegnere . 

— E* b e l l i s s i m o ! 
— Al lora ci m e t t i a m o s u b i t o a l 

l a v o r o . 
• L ' ingegnere e sce . A l e s s a n d r a 
P c t r o v n a s f o g l i a il q u a d e r n o . E* 
ora di lavorare . F i n o a sera n e s ­
s u n o v e r r à , s a p e n d o m i o c c u p a -

nostra fede neila vittoria è oggi 
ancora più forte del primo gior­
no. Non si tratta di una frase. 

Proviamo a ricordare quali era­
no le nostre condizioni all'inizio 
della lotta, t nostri combattenti 
andavano ni fronte senza armi, 
dovevano aspettare che cadesse un 
compagno, per prendere il suo 
fucile. I nostri combattenti erano 
armati soltanto del loro coraggio. 
Non dobbiamo dimenticare che 
mentrn noi combattevamo contro 
le armate della Germania, della 
Italia e del Portogallo, contro i 
/ e scut i , i falangisti, i marocchini * 
gli ufficiali ribelli, noi dovevamo 
agli occhi di tutto il mondo, agi* 
occhi dei governi democratici, che 

abbandonarono la Spagna al pro­
prio dest ino, creare un esercito < 
un'aviazione; a prezzo di enormi 
sacrifici, superando infinite diffi­
coltà, noi dovevamo creare titrin 
dustria bellica, che prima non ave 
vaino. 

Quando io vi dico che la Spa­
gna è stata abbandonata da quei 
paefi i quali avrebbero dovuto 
considerarne propria la causa, cioè 
la caitsa del la democrazia e del­
la libertà, intendo •lattiralmenti 
escludere l'U.R.S.S.! La Spagn.'i 
*cnte e sentirà eternamente una 
profondissima riconoscenza, •• eh* 
niente potrà diminuire, verso il 
oaese «tei scc ia i ' tmo e verso il suo 
Capo. 

Al posto dei reparti disarmati e 
scalzi dei primi tempi, noi abbia-
mo oggi un'armata che ormi gior­
no diventa più forte e più disct 
plmata. 

Non so quanto durerà ancore. 
questa guerra terribile che dilani-i 
il nostro paese. Però sono convin­
ta eh" alla fine vinceremo e di­

struggeremo quelle caste e quei 
privi legi che hanno impedito il 
progresso della Spanna per tanti 
anni, costringendo operai e conta­
dini a vivere nel dolore, nella mi­
seria e nella schiavitù. I sacrifici 
dei ncstri uomini migliori aprirmi 
no ella gioventù 11 ri orizzonte di 
lavoro, di scienza, di arte, di cul­
tura, di benessere e di pace. I 
giorni della vita non saranno as­
sorbiti dalla lotta per l'esistenza. 

Figli mici! Quando festeggiate 
la giornata internazionale della 
gioventù in nie:zo alla gioventù 
più felice del mondo, non dimen 
ticate i vostri fratelli, che muoio 
no sui fronti della Spanna, tottan 
do per un futuro l ibero e felice! 

Vi abbraccia mil le vo l te vostra 
madre. . . - . . • . , . , 

(1) Nel maggio 1937 i franchisti, gli 
agenti del S.I.M. e della Gcstapo sca­
tenarono a mezzo del P.O.U.M. or­
ganizzazione troskista, una ricolta 
contro 11 governo democratico. 

niva loro ricusato, essendo loro 
ricusata la possibilità di lavorare 
Quanti . di loro perirono nella 
lotta! 

Giornata internazionale della 
gioventù! i Ti ricordi, figlio mio"! 
Tu eri fanciul lo e già andavi alle 
dimostrazioni accanto ai piovani. 

Tua sorella Amalia aveva pau­
ra: essa era coti piccola e i gen 
darmi tanto feroci. Certe volte essi 
picchi/ivano e uccidevano anche fj 
bambini. Ma come erano coraggio­
si i nostri giovani! Ricordi con che 
orgoglio r i tornavi a casa d a l l e d i ­
mostrazioni, cosi ricche di inci­
denti e d« misch ie , e come mi rac~ 

' contavi tutto ciò che ti era acca­
duto, come me io non lo sapesti già 

ita tutto ciò è pattato, /tal . 
miei! Il ricordo delle vecchie lot­
te impal l id isce di fronte alla gran­
diosità dei ' giorni presenti. Ogni 
giorno, adesso, è u n giorno di lot­
ta drammatica, m cut giovani ed 
anziani scr ìrono con il «angue l< 
pagine meracigl . 'ose della lotta eh* 
in Spagna conduce per la propria 
l ibertà. 

MADRII> — Il nuovo ambasc iatore degli S.U., Stanton Griffi*, consegna le credenziali al boja Franco. 
L'intensificazione dei rapporti tra Washington e i dirìgenti falangist i dovrebbe preludere all' inseri­
mento della Spagna ne l s i s tema a e r r e s t i v o at lantico. Gli operai e il popolo di Catalogna hanno dato 

con la loro azione di questi g i o r n i un duro colpo ai piani cr iminosi di Wall Street 

tra parte nessun avviso pubblico era 
itato fatto) noi diciamo: « Signori, 
non è possibile sbattere la porta dì 
fronte all'indigenza e allo stringente 
bisogno di cittadini che hanno ne­
cessità di lavorare per procurarli il 
pezzo di pane giornaliero per sé e 
per la propria famiglia. Non è pos­
sibile escludere dagli elenchi, e quin­
di dal lavoro, persone che hanno po­
che are di terra o che dalla poca 
terra che hanno — nonostante gli 
sforzi ed il lavoro assiduo — non 
riescono a trarre i mezzi indispensa­
bili di sussistenza >. 

Solo qualche settimana fa, l'esat­
tore comunale ha convocato appo­
sitamente un usciere esattoriale (da 
Polutri) il quale, per due giorni con­
secutivi, ha bussato a molte case di 
Lentella e delle campagne, suscitando 
ovunque timore e sdegno. 

Il cantiere di rimboschimento ac­
coglie solo 20 lavoratori, mentre gli 
operai da occupare, a Lentella, sono 
rappresentati da quasi tutti i cittadini 
idonei a' lavoro. 

Un altro gravissimo problema di 
Lentella è la mancanza dell'acqua. Un 
anno fa il quotidiano della Demo­
crazia Cristiana, / / Popolo, annun­
ziò che per l'acquedotto di Lentella 
erano stati stanziati cinquecento mi­
lioni (fu un errore di stampa, si 
trattava di 48 milioni). 

Ebbene, dopo circa un anno da 
quell'annuncio, l'acqua a Lentella è 
ancora razionata; un problema la 
cui soluzione, anziché approssimarsi, 
si allontana nel tempo. 

Sarebbe stato molto più istruttivo. 
per il corrispondente de / / Popolo, 
.-.ssersi recato presso l'unica piccola 
fontana, alla quale spesso può attin­
gersi solo di notte dopo lunghe ore 
di (ila, come è accaduto a chi scrive. 

Bisognerebbe che quanti non muo­
vono un dito per la soluzione del 
oroblema dell'acqua, venissero qui a 
Lentella e passassero alcuni giorni 
presso le tante famiglie, che non pos­
sono cucinare per mancanza di ac­
qua; ovvero che fossero costretti a 
sostare in lunga attesa, presso la fon­
tana, per poi tornarsene indietro, 
vinti dal freddo, rinunciando a riem­
pire il fiasco di acqua. 

Venite a vedere le donne e le ra­
gazze di Lentella, ammucchiate di­
nanzi all'unico fontanino, tremanti 
per il freddo! Non è raro assistere, 
sia di giorno che di notte, agli ine­
vitabili, umilianti litigi, tra le tante 
donne raccolte in massa attorno alla 
fontana, a scaldarsi con un grande 
fuoco acceso sotto la casa comunale, 
all'estremità dell'unica piazzetta. 

Questa corrispondenza, l'abbiamo 
scritta a nome di tutti i cittadini di 
Lentella. Quelli che poniamo qui non 
sono solo i problemi di una parte 
della popolazione, ma di tutti gli 
abitanti di questo paese, quali che 
siano i partiti e le idee politiche che 
essi preferiscono. 

NICOLA DI .IORIO 
«epretario della sc*ione 
del P.C. I. di LentcUa 

LE PRIME A ROMA 

l'aiolo Klecki 
Con .un'ottima esecuzione de'la 

Quarta Sinfonia di Bce 'hoven ha 
avuto inizio iersera il conce, to s in­
fonico dire to da Paolo Klecki. 
Tutto il tono sereno, ottimistico e 
v ivo della mirabile opera befct'io-
veniana è risultato ben chiaro e 
Dlaótico, e cosi, alla fine del pezzo. 
i! pubblico ha salutato con vivi 
applausi K'.ecki. 

Dopo Bee thoven abbiamo ascol­
tato un Fantasia concertante per 
quattro archi e orchestra di Bruno 
Be'tineHi. compositore mi lanese di 
oggi che ama le forme complesse 
l i espressione e di eostruzione, o n -
l egg iando tra ricerche sper imen­
t i l i di vario cenere e di d iverse 
mode. Il risu'tato. a l fasco ' to . non 
• molto convincente poiché non 
sempre il discorso s i svo lge logico 
ed in maniera c o T i r e n s i b i l e . A c ­
coglienza sfavorevole . 

Il concerto si è chiuso con una 
edizione del Mare di Debussy, piut­
tosto angolosa e pesante, ni. a. 

L'ARTE CONTRO LA BARBARIE 
... • v 

• • ' - ' • • ' / : 

dietro f etnonimo 
Il governo e gif improvvisati 

anonimi critici d'arte che ten­
tano in questi giorni d i dimo­
strare all'opinione pubb l i ca la 
legittiinità di un sopruso senza 
trovare altri argomenti che l'in­
sulto e il codice penale fascista, 
hanno finalmente gettato la ma­
schera. 

Costoro sono costretti ad am­
mettere che tutte le precedenti 
giustificazioni erano - s o l i a m o 
menzogne è che la <• Mostra del­
l'Arte contro la Barbarie >• è 
stata vietata per motivi riguar­
danti la politica di guerra del 
Sig. De Gaspcri e dei suoi col­
laboratori al governo. 

Che ne dice il Questore di Ro­
ma? che ne dicono il Vice Que­
store, il capo di Gabinetto e gli 
altri suba l tern i? Questo gover­
no è davvero senza riguardi nel-

all'imperialismo e alla guerra. -': 
Qual'è il s ignif icato cu l tura l e 

df questo avvenimento che noi 
a b b i a m o salutato con grande * 
c o m m o i i o j i e e interesse e che 
gli oscurantisti di ogni colore 
cercano ora di perseguitare con 
la minaccia della galera? • "•"•"• 

Si tratta in primo lungo di un V 
grande passo in avanti di un ,*. 
n u m e r o s o e quali / icafo gruppo 
di artisti italiani i quali sono c-
vìdentemente concordi nel giù- ' 
dicarc arbitiaria, retrograda • 
i l l ibera le ogni concez ione e s f e - •' 
f ica fonduta sulla separazione 
del l 'ar te dalla vita considerata 
in tutta la sua unità morale, e- , 
stetica, politica. 

In secondo luogo si tratta del ... 
fatto che questo folto gruppo di 
artisti italiani si trova d'accor­
do nel riconoscere una legitti-

Moslra « L'arte contro la barbarie »: CAKLO LEVI: « l'artigiana 
greca fer i ta» (particolare) - Collezione privata 

le sue sopcrchierie, sempre 
pronto a mettersi sotto i piedi 
l 'onorabi l i tà dei suoi funzionari 
e a incollare spudoratamente 
sulla loro fronte l'etichetta « b u ­
giardo per affari di famiglia »! 

Ma queste miserie non ci in­
teressano. Un governo che si 

serve di s imi l i burocra.i e buro­
crati che servono supinamente 
un governo di questo tipo non 
possono sfuggire al g iud iz io del­
le persone oneste. 

Occorre invece segnalare il 
presunto atteggiamento « cultu­
rale » di certa stampa e parti­
colarmente di que l la c l er ica le , 
anche se essa ama coprirsi sot­
to l'anonimato. 

Ora che non è più ncceszario 
sostenere con ambigue afferri.a-
z ioni il gioco delle menzogne 
governative, ora che il governo 
stesso dà >' via, dalla tribuna 
parlamentare, a una vera e pro­
pria campagna contro la l ibertà 
dell'arte e contro l'arte moder­
na riferendosi esplicitamente al 
contenuto e alla forma delle o-
pere della Moslra proibita, è fi 
Tintinnite possibile vomitare il 
rospo. Il primo ad approfittare 
di njiesto beneficio è stato il 
giornale della democrazia cri 
stiano. Non ne poteva più. E 
pubbl i ca tre c o l o n n e di ingiurie 

' che von riescono a dissimulare 
il vero motivo di tanta isterica 
intolleranza. A denti stretti. Va 
vonimo scrittore deve consta­
tare ed ammettere c h e u n g r u p ­
po tanto importante di artisti 
italiani, delle più diverse ten­
denze, e così ricco di giovani 
hanno manifestato, con i mezzi 
dell'arte, un loro profondo ccn-
vincimento umano: l'avversione 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i m i i i m m i i i i i i i n m i i i i i i m H i i » M " M i " " " « " M » " « m i n i m i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i m m m m i n n i n n i l i » 

« A Z Z I T T I N O C U L T U R A L E 1 I . 

• II nostro gloriola Partito Comu-

to. Q u a l c h e ora di in tenso l a v o - V e T ^ ^ c ^ r ^ n o T i ^ n U 
T 0 - le persecuzioni , ha temprato i pro­

pri membr i ed ha educato i gio­
vani m nno spirito di eroismo. 

E oggi su tutti i fronti i comu­
nisti danno un esempio magnifici. 
di c o m g o i c e di decisione a tiut: 
gli altri combattent i . 

II nemico tenta inrano di demo-
ralizzare e di dividere le file del 
nostro Partito, c h e ogni giorno di­
venta più numeroso e influente 

Anche da noi, come in metti ah 
tri paesi, il trozkismo ha cercata 
di spezzare, nell'interest* dei / • • 
•cist i , ' - aren&ica unitd d e l l * fé 
derazione della gioventù sociali­
sta. Il colpo è andato m r u o t o , ma 
tuttavia essendo n'usciti a portare 
n e l l e òrgani irazioni , c h e non han­
no la prepara i tone marxista dei 
nostro Part i to , i l loro contrabban­
do pseudo r ivoluzionario , i trosfci-
sti hanno potuto organizzare • la 
criminale r ico l ta fu Catalogna, eh* 
tanta • vite e costata ai lavora­
tori (1). Ma ogni giorno le mass* 

— S o n o l e quat t ro , è o r a di 
• m e t t e r e — d i c e p i a n o A l e s s a n d r a 
P e t r o v n a . Il p r a n z o - , II riposo™ 
L a p o s t a de l la sera , g iorna l i , ri­
v i s te , a l t re le t tere . II so l e m u o r e ; 
i o n o n v e d o , m a s e n t o , d a l l a fre­
s c u r a , a v v i c i n a r s i l a sera . 

F r u s c i o di mol t i p a s s i . U n o 
s c o p p i o s o n o r o di r i sa : s o n o le 
m i e osp i t i , l e e r o i c h e r a g a z z e de l 
m i o p a e s e , le p a r a c a d u t i s t e , c h e 
h a n n o v i n t o il p r i m a t o m o n d i a l e 
d i ea l to in l u n g o . I n s i e m e a d esse 
s o n o g iunt i i komsomoltty de l l e 
n u o v e cos truz ion i di S o c i . Il s o r ­
d o r o m b o de l la n u o v a p o d e r o s a 
c o s t r u z i o n e g i u n g e s in q u a , ne l 
s i l e n z i o s o g i a r d i n o . M e n t a l m e n t e 
v e d o l e v ì e } d e l l a m i a c i t t a d i n a 
copr irs i d i a s f a l t o e d i c e m e n t o . 

ET aera; t u t t o tace in c a s a , te 
o sp i t i s o n o p a r t i t e M i v i e n e f a t -

N O T I Z I E D E L C I N E M A 
I l sipario 

Tra gli avvenimenti culturali 
p iù importanti degli u l t imi tempi 
v'è da annoverare, senza dubbio. 
la Rassegna drl documentaria 
f ieni i f ieo popolare sovietico che 
si è svolta a Roma, al cinema 
Rialto, nel corso di alcune setti­
mane, e che prosrgue ancora tra 
il crescente successo e la più 
orande partecipazione del pub­
blico. 

Nessun onesto contraddittore 
può disconoscere, possedendo un 
minimo di documentazione, l ' im-
portanza enorme che il documen­
tario sovietico, e quello scienti-
fico-popolare in particolare, assu­
mono ne l lo sr i luppo del l 'arie e 

; della tecnica cinematografica. Ol-
• tre tutto, anche a considerare solo 
. le cifre, si tratta di una produ­
zione colossale, che si rmpone a n ­
che ed appunto per il grana'* re­
spiro con cui tiene avanti, Que-

• ste considerazioni potrebbero e s ­
s i re superflue. Ma non lo sono: 
perchè dobbiamo deplorare, dopo 
essercene stupiti , che la Rassegna 
sia stata totalmente ignorata da 

> tutta la stampa romana, da tutta 
quella legata al carro governati-

, c o . Non sappiamo quanto r i ma, 
' in ciò, di responsabil ità diretta 
de i critici cinematografici, o dei 

? loro censori. Vn fatto è certo: che 
quel la stampa ha dato ancora una 
rotta prova di avvilire la cultura, 
di odiare ogni sano tentativo di 

superare l e arfi/Jciose barriere 
Coste tra i popoli. 

^ 1 . 
FUmcriticm 

E' uscito il terzo numero di 
Filmcritica. la bella r i v i r a del ia 
Federaz ione Nazionale de i circoli 
de l c inema. La rivista pubblica 
un importante manifesto dal t.-
tolo « D i f e n d i a m o l'arte nel cine­
ma *, firmato dai più noti registi 
• teorici del cir.ema italiano. D 
ma'nifesto, r i levando che « i dr 
coli del cinema si sono costituii' 
perchè il pubblico si educhi allo 
studio dille grandi opere deli-
storta del cinema r alla analisi 

. dei grandi film sor": dallo rca'fà 
contemporanea •», invita gli spet­
tatori, i produttori e gli esercen­
ti ad appoggiarne l'opera. II nu­
mero cont iene un interessante ar­
t icolo di Luigi Chiarini su II ci­
nema e i giovani, ed una nota p o ­
lemica di Umberto Barbaro « i l l i ­
bro di Guido Aristarco. L'arte del 
film. Molto Interessante un bra­
n o di John Howard Lawson, una 
de i dieci di Hol lywood. Comple­
tano la rivista scritti di Bruno, 
Quagliett i . Oiett i . Kezich, H U "" 
ampia documentazione «ul film 
Miracolo a Milano. 

OfissMi itila 
Tr« l e numerose compettz!oni 

d e l l e Olimpiadi culturali della 
g ioventù per il 1951 vi è un con­
corso p e r u n soggetto cinema*». 

grafico e per un lavoro di critica 
cinematografica. 

/ f o r i fiat semietici 
Mollo interna sarà l'attività dei 

registi sovietici per il 1951. Tra 
gli altri. Ciaureli dir igerà un film 
tratto da un poema del lo scrittore 
georgiano Rustaveli , L'uomo con 
la » pel le di leone. Gherass imov 
dirigere una biografia di Puskin 
e Ro5C:a"i ur.a di Rimsky Kor-
•akov. 

La Hersmteii fa America 
Il pr imo flim di Anna Maria 

Pierangel i in America 5arà The 
Lioht Touch, Regia di Richard 
BroDks, interprete m a s c h i e S t e -
v-art Gran f é r. 

Ila rìeemescmmiwle 
La rivista giapponese Kinema 

Yumpo, al termir.e di un referen­
dum Indetto tra i critici c inema­
tografici. ha classificato Lnrfr- di 

biciclette, di De Sica, li miglior 
film dei 1950. 
Vm tlm iHemmtTf 

In occasione de l la presentazio­
ne in Francia del film di Marcello 
Pagliero. Un h o m m e marche dans 
la ville, s; sono svolte n u m e i i s e 
manifestazioni di protesta da par­
te della popolazione- 11 film è in­
fatti p;eno di calunnie sulla vita 
dei portuali francesi. 
Ripresa di Cfcapfài 

Grande successo sìa ottenendo. 
in moI re città europee, la ripresa 
del noto film di Chaplin Le luci 
*fel!a citili. 
ittfricc pmdice 

L'attrce Junc Haver ha rotta 
un contratto con la Fox. rifiutan­
dosi di ìndos-are un - s a r o . i g . . 
ha wa va no. L'attrice, che vis . tò il 
Papa durante il Giubileo, ha ne t . 
to che j suoi principi morali e 
religiosi le imped-.scono di -no-
sirars; ir. vesti succinte . 
Premia a € La ternana > 

Il premio della critica cecos lo­
vacca per l o scorso anno è s^ato 
assegnato al fì!m di 

m a e ricca fonte di ispirazione 
artistica nella lotta dei p o p o l i 
contro la guerra, nella loro aspi­
razione alla pace , nel profondo • 

. amore per l'uomo e per la n a ­
tura , 7icl d isprerzo per l'impe- „" 

r i a i i s m o e per i suoi s eru i , n e l - f 

l'odio mortale per i commessi . 
viaggiatori del dollaro e della < 
bomba atomica, nell'avversione 
per i sentimenti che negano il 
diritto dell'uomo a cambiare la 
faccia del mondo. 

C h e gli oscurantisti di ogni ; 
risma e i transfughi dell'ideali- ' 
smo e dello storicismo, i quali 
dividono con loro i benefici del 
dollaro e l'amministrazione del­
le riviste a rotocalco, riponendo 
ogni speranza ne l l 'uso - d e l l o j 

bomba atomica, avversino con 
tutte le loro forze questo pro­
cesso rinnovatore della cultura . 
e dell'arte i ta l iana , è c o m p r e n ­
s ib i l e . Ugunli i iet i te c o m p r e n d i - ; 
bi le e ti fatto che la vecchia gè- ' 
nia tlei « nipotini di padre Brc-
sciani » sia ancora l ì , pronta a 
scoprire non soltanto, come era 
avvezza una volta, il significalo 
filosofico di tale avversione ina 
anche le giustificazioni politiche 
e, ahimè, «patriottiche». 

Mi raccontava giorni fa, scon­
solalo. un grande poeta italia­

no: « A Trieste la borghesia è 
diventata titina e un capitalista , 
ebreo che scampò per miracolo " 
ai forni crematori nazisti va 
confidando agli amici: Hitler era 
un delinquente via e l g ' a v e v a 
rason! ». . V 

A questa stessa logica male­
detta si richiama la proibizione • 
della Mostra dell'Arte contro la .' 
Barbarie. Da questa stessa logi­
ca derivano tutte le giustifica­
zioni estetiche e filosofiche, i '• 
vecchi e i nuovi brescianeschi. ••- • 

Contro una manifestazione di 
arte e contro un processo c u l l u - [ 
ralc in atto, dal quale chiara­
mente emerge la volontà di una 
notevole parte degli artisti ita­
liani di staccarsi dalla dittatura 
dell'oscurantismo borghese e.-. 
clericale, l'arsenale della retori­
ca fascista e l'intimidazione di 
marca nazista seno gli strumen­
ti di più rinomata efficacia. iVorj 
è c o n questi strumenti che nella 
maestra America si colpiscono 
i registi, gli scrittori, i poeti : 
che levano la loro voce in difesa 
della libertà e della pace? 

Questi metodi non piegarono 
. ieri nel nns'ro paese proprio ali 

stessi artisti che ogai onocno 
con la loro presenza la « Mostra 
dell'Arte contro la Barbarie »». 
.Von li piegheranno ongi se p e r ­
s i n o c o l o r o che li insultano dalle ' 1 
colonne dei giorrayi sono tanto 
riolincchi e cesi poro convinti . 
della loro te*i da non avere il 
cO'r>nn?o di ffrr-a-si. 

ANTONELLO TROMRADORI 

Contegno intemaTronele 
« studi Colombiani 

GENOVA. M. - Ha avuto ieri 
snizio a l f U n i v e r s ì t i . presentì le 

_ — p . . _ w „ „ . Martin Frsci"1™388'01"* a«tor; t i c i t tad ine . i l «Con-
La tempra. 'giudicato - l ' o p e r a m i - l v e 8 n o internazional i di studi Co 

U a a scena del l» s tupendo documentar ie sov ie t ico « S t e r i » 
a n e l l o » , epera de l regista Ber la D o l i a 

di • • 

gliore dal punto di vista ideolo 
gico ; e artist ico •. Il film narra 
le conquiste dei lavoratori ceco-
s'ovacchi sitila v i B del soc ia l i smo 
l e citte di Cera* 

P:etro Germi sta lavorando a 
La città si difende. Il film avrà 
•essanta interpreti, tra principali 
e secondari . 

LjCTWS'C.jaikli: 

ombiani •. nel quadro de l ' e c e ' c -
-»raziorii organi7za*e per j- 5. c e n -
enario dePa nascita di Co'ombo. 

Il prof. L. R- Rt. -nolds, d«!!a " 
•Jniv-ersità di Wisconsin, ha par- '. " 
lato su) tema ' < Gli indiani d e t H ' \-
Stati Uniti e del Canada». . " - ^ 

Il convegno d u r e r à . Uno al IT 
corrente. • .-. - /• .̂ ^ J ' /7 i^> : >- r ' 'V^—< 

'»*•>;. 
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